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11 

Introduzione

Agli occhi di un geografo il più grande merito di Vincenzo Cazzato è di aver 
contribuito alla patrimonializzazione collettiva del paesaggio, aiutandoci a 
riconoscerne i tratti distintivi, i riferimenti identitari, la bellezza, stimolando e 

indirizzando le azioni di tutela e valorizzazione, quando non addirittura facendosene 
direttamente interprete. Con le sue pubblicazioni non ci ha solo indicato e descritto 
quella bellezza, ma ci ha anche regalato degli occhi nuovi per poterla riconoscere 
e amare. Quei paesaggi di “pietra e di verzura” sono divenuti paesaggi di parole, 
parole che hanno dato senso a ciascuna “pietra”, a ciascuna “verzura”, restituendone il 
passato, prospettandone il futuro. Le sue parole hanno avuto un potere performativo 
su tutti quei riferimenti paesaggistici che sono andati a descrivere ed interpretare, 
proprio perché hanno creato una sensibilità collettiva che a sua volta ha sollecitato 
e indirizzato l’azione politica, contribuendo a preservarli a beneficio delle future 
generazioni. È grazie a lui e a uomini e donne come lui se il nostro passato fa parte 
del nostro presente, se tutti noi riconosciamo in quel patrimonio culturale, che lui ci 
ha portato ad amare, un’irrinunciabile eredità culturale e ci facciamo interpreti della 
sua tutela come della sua valorizzazione. Valorizzazione non economica, si badi bene, 
ma per l’appunto patrimoniale, giacché questa deve sempre precedere la prima se si 
vuole garantire la sostenibilità in sé degli interventi di valorizzazione delle risorse cul-
turali, siano esse tangibili o intangibili. E quel valore patrimoniale - mi sia consentito 
sottolinearlo - per molte risorse del nostro territorio come del territorio stesso nel suo 
complesso, lo hanno creato proprio gli studi di Vincenzo Cazzato, il suo instancabi-
le impegno per renderci coscienti di quale ricchezza abbiamo ereditato dal nostro 
passato. Quale fondatore della Scuola di Placetelling dell’Università del Salento non 
posso non guardare a lui come ad un grande narratore, capace di raccontarci i luoghi 
evocandone l’identità più profonda; un narratore in grado di emozionare e coinvolgere 
chiunque abbia avuto la fortuna di ascoltarne le lezioni, di leggerne le pubblicazioni 
scientifiche e divulgative. Un esempio a cui tutti noi dovremmo attingere, perché il 
nostro ruolo non è solo quello di produrre e trasferire conoscenze, ma è anche quello 
di appassionare e coinvolgere, educando alla bellezza, così che questa possa essere 
valorizzata e arricchita dalle generazioni future e divenirne un valore-guida. 
In un momento in cui l’Università del Salento ha messo al centro della propria strategia 
il rapporto con il territorio, proponendosi quale faro culturale della propria comunità 
e motore di sviluppo economico e sociale, non posso che essere felice di presentare un 
volume dedicato ad un collega che da sempre è stato tra i più significativi ed efficaci 
interpreti di questa strategia, come del resto inequivocabilmente testimoniato da chi 
ha voluto contribuire con una propria riflessione alla stesura di questo volume. Nelle 
sue pagine troverete due storie che si intrecciano: da un lato Vincenzo, un caro amico 
apprezzato da tutta la comunità accademica per la sua umiltà, gentilezza e disponibi-
lità, per il suo animo generoso; dall’altro la grande levatura scientifica dello studioso 
che ha da sempre rappresentato per l’Ateneo salentino uno dei più importanti assi di 
raccordo col territorio in ambito storico-artistico grazie alle attività del Laboratorio di 
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Storia, rappresentazione e rilievo dell’Architettura e dei centri urbani. Le sue ricerche 
hanno dato linfa vitale al Dipartimento di Beni Culturali fin dalla sua nascita e hanno 
contribuito a costruirne l’eccellenza. Con la costituzione nel 1982 del Centro studi 
sul Barocco leccese, lo studio di Vincenzo sui beni architettonici leccesi ha valorizzato 
l’architettura barocca salentina, facendola conoscere ben oltre i confini nazionali e 
contribuendo così a farne una delle più importanti risorse attrattive di Terra d’Otranto. 
Proprio per via delle sue numerosissime iniziative di valorizzazione del territorio è sta-
to insignito, rispettivamente nel 2018 e 2019, del Premio Italia Nostra “per il contributo 
scientifico alla conoscenza e alla divulgazione dell’architettura e del paesaggio del 
Salento” e del Terra del Sole Award nell’ambito del Premio Barocco 2019 per il volume 
Atlante del Barocco in Italia. Lecce e il Salento (Roma, 2015 - con Mario Cazzato). Del 
resto Vincenzo Cazzato, con studi che si sviluppano con continuità lungo un ampio 
arco temporale, ha dedicato una parte significativa della sua produzione scientifica al 
paesaggio nel quale non ha solo visto una perfetta sintesi di valori culturali materiali 
ed immateriali, una costruzione sociale in cui è possibile leggere l’evoluzione storica 
delle nostre comunità, ma anche la più compiuta e mirabile espressione della nostra 
stessa identità che dobbiamo impegnarci a tutelare e valorizzare facendone una leva 
strategica per lo sviluppo territoriale, nel Salento come nel resto del nostro Paese. 
L’illustre elenco di amici paesaggisti, architetti, urbanisti e storici dell’arte che hanno 
voluto donare il proprio contributo a questo volume rende l’idea di quanto Vincenzo 
abbia creato col tempo una fitta rete internazionale di scambio e di studio sul tema del 
paesaggio nelle sue diverse declinazioni: dal giardino storico al parco pubblico, dal 
paesaggio al mondo contadino, per parafrasare i titoli delle sezioni in cui è suddivisa 
parte del volume. Un tributo più che meritato che nasce, come ho sottolineato, non 
solo dallo spessore scientifico del suo impegno accademico, ma anche dallo spessore 
umano dell’accademico, perché è l’intreccio di queste due qualità ad alimentare l’af-
fetto e la stima di chi ha voluto contribuire a questo volume.
La vitalità scientifica di Vincenzo non si è esaurita, come dimostrano le sue più re-
centi pubblicazioni, e di certo - conoscendo la passione che da sempre ne sottende 
l’impegno scientifico e didattico - non si esaurirà negli anni a venire e questa per noi 
è indubbiamente una grande fortuna, perché mai vorremmo e potremmo rinunciare 
al suo prezioso contributo. Come Rettore pro tempore dell’Ateneo salentino colgo 
dunque l’occasione per ringraziarlo per quanto ci ha donato e per quanto ancora potrà 
donarci in futuro.

FABIO POLLICE

Rettore dell’Università del Salento
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Confesso che il sentimento che provo nel contribuire alla presentazione di questo 
volume è duplice: da un lato la soddisfazione di constatare quanto ampi siano 
gli interessi, gli orizzonti, le collaborazioni che hanno generato questa ricca 

messe di contributi; dall’altro l’imbarazzo di dirigere un’istituzione, il Dipartimento 
di Beni Culturali dell’Università del Salento, che si trova oggi in difficoltà a ricevere 
il testimone di una tradizione di cui Vincenzo Cazzato è stato ed è tuttora tra i più 
illustri rappresentanti. Il percorso professionale e umano di Vincenzo dimostra che 
coltivare gli studi sulla realtà locale e regionale si può, per non dire si deve, coniugare 
con una prospettiva disciplinare ampia e aggiornata, senza mai estraniarsi dal dibattito 
nazionale e internazionale. Oltre ad essere il massimo conoscitore del barocco salen-
tino, Vincenzo è anche tra i più riconosciuti e apprezzati storici dell’architettura e del 
giardino a livello europeo e, più in generale, ha dimostrato competenza su temi vasti e 
complessi come l’estetica del paesaggio, la trattatistica sull’architettura, l’urbanistica, 
il verde pubblico, l’arredo urbano… 
Ognuno di questi temi avrebbe bisogno, nella nostra Università, di una cattedra 
specifica, ma restringendo il campo anche solo alla storia dell’architettura nel Salento, 
l’eredità che il professor Cazzato ci sta consegnando e che continua ad arricchire con 
la sua attività meriterebbe uno spazio indubbiamente maggiore all’interno della nostra 
istituzione. Partendo da tale consapevolezza, vogliamo considerare questa raccolta di 
studi una tappa importante di un percorso, una prospettiva strategica su cui impostare 
il nostro lavoro. 
Questo volume sviluppa i temi portanti della ricerca di Vincenzo e si potrà facilmente 
osservare come, pur spaziando su un amplissimo arco cronologico, dalla civiltà egizia 
al contemporaneo, e su un vasto orizzonte geografico, sia per gli argomenti, sia per 
gli autori, trovi coesione e coerenza nel metodo con cui è strutturato e nella visione 
d’insieme che ne risulta. La struttura riflette il profilo dello studioso e dell’uomo, 
che si è cimentato su più fronti anche attraverso la sua presenza fisica nei luoghi delle 
sue passioni (“una vita in viaggio” non a caso, è la frase che gli dedica la sua Eliana), 
testimonianza di generosità, di uno spendersi assumendosene tutta la fatica. Ancor 
più che di un profilo si tratta in realtà di un’identità, nella quale appartenere ad un 
luogo, in questo caso il Salento, non può fare a meno di altre appartenenze: Roma 
soprattutto, ma anche Torino, per non parlare della Spagna e per non citare che tre dei 
mille luoghi delle sue passioni. Cosicché anche lo studio di un portale cinquecentesco 
di Terra d’Otranto si rivela in modo naturale, senza forzature, un argomento europeo, 
mentre ogni argomento si sostanzia di rimandi e parallelismi a misura dell’esperienza 
di vita dell’autore. 
Presicce è il paese natale di Vincenzo ed è anche il paese dove è conservato l’estrat-
to del mio atto di nascita, perché sono nato all’estero da padre presiccese. Questa 
coincidenza non avrebbe nessun significato se non avesse fatto incrociare più volte i 
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nostri percorsi di vita, tra vacanze estive, matrimoni, funerali e finalmente l’esperienza 
da colleghi, che dura da vent’anni. Io nel Salento sono approdato, riscoprendo le mie 
radici, Vincenzo non se ne è mai realmente separato, anche se la sua città è da tempo 
Roma. Nato e cresciuto da forestiero, io ora sono residente a Lecce, lui è un salentino a 
tutti gli effetti che insegna a Lecce da pendolare. Vicende speculari, che in modi uguali 
e opposti inducono ad uno sguardo simile, in cui identità e alterità non si contrap-
pongono mai, perché l’esperienza le unifica. Un’esperienza che questo Dipartimento 
intende coltivare e sviluppare. 

RAFFAELE CASCIARO

Direttore del Dipartimento di Beni Culturali
Università del Salento
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In occasione del compimento dei 70 anni di Vincenzo, mi sono subito chiesto in che 
modo avrei potuto fare di questo traguardo un momento speciale. Ho pensato a 
una “festa” in suo omaggio, un’avventura letteraria che riunisse in sé anime diverse 

(archeologi, letterati, storici dell’arte, conservatori, architetti, paesaggisti) legate da un 
unico filo conduttore: la profonda stima nei confronti di Vincenzo.
È stato per me sorprendente capire, col passare del tempo, quanto lunga fosse la lista 
degli amici che, in svariate forme, hanno collaborato con Vincenzo e ne hanno apprez-
zato le doti umane e professionali. Così l’omaggio che avevo immaginato è divenuto un 
poderoso volume con un orizzonte di ricerca amplissimo, che ricalca l’insegnamento 
maggiore che ho ricevuto dal professor Cazzato: non stroncare mai le intuizioni di 
ricerca, anche quelle più disparate che non paiono comunicare fra loro; concentrarsi 
invece sulla diversità, sulle possibilità, sui confronti e i dialoghi che possono essere 
intessuti non solo fra gli argomenti di ricerca, ma anche e soprattutto fra i colleghi, gli 
studiosi e le discipline. Partendo da ciò, dopo vari tentativi mi pare di aver trovato un 
titolo adeguato all’occasione, una formula capace di esprimere i principali interessi di 
ricerca di Vincenzo senza separarli ma unendoli in una sinestesia.

La pietra è l’immagine dello spessore di uno studioso che, negli ultimi 40 anni, ha 
dedicato la sua vita alla ricerca e alla valorizzazione del patrimonio architettonico 
e paesaggistico. Partendo dalle pietre di Santu Lasi, l’amata masseria a due passi 
dal mare di Salve, le sue ricerche continuano a farci riflettere sul valore che bisogna 
attribuire a quelle “pietre intrise di umanità e sudore” in una regione, il Salento, in 
cui “la pietra si trasforma da ostacolo in materiale da costruzione, amalgamandosi con 
la natura”. L’amore per la grigia pietra calcarea che compone i muretti a secco delle 
campagne si è accompagnato poi alla meticolosa osservazione della pietra dorata della 
città salentina barocca. Sulla scia di illustri studiosi, Vincenzo ha contribuito a valo-
rizzare l’architettura salentina costituendo, nel 1982, il Centro studi sul Barocco leccese 
sotto l’egida di Marcello Fagiolo. Grazie ai programmi “Arte e cultura nell’Italia del 
Seicento” e “Centri e periferie del Barocco”, tale ricerca pluridecennale ha inserito 
il Salento in contesti internazionali, culminando nel 2015 con la pubblicazione del 
monumentale Atlante del Barocco in Italia. Lecce e il Salento (con Mario Cazzato) che 
gli è valso l’assegnazione di numerosi premi. 
La verzura è un rimando all’occhio sensibile di un architetto che ha saputo cogliere il 
valore sacrale del giardino, osservato e studiato in tutte le forme: dal recinto sacro al 
giardino del silenzio, dal giardino del desiderio al giardino di mura, le bellissime pagine 
scritte da Vincenzo sono state, fin dagli anni Ottanta del secolo scorso, un punto 
di riferimento nella comunità accademica internazionale per la riscoperta del valore 
storico-culturale dell’arte dei giardini. Tale impegno è stato riconosciuto in modo 
unanime dagli studiosi visto che, per ben due volte (nel 1999 e nel 2005), gli è stato 
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assegnato il Premio Grinzane Cavour-Giardini Botanici Hanbury. Le sue intuizioni 
hanno contribuito a scrivere la storia del giardino italiano ed europeo, anche grazie 
ai numerosi incarichi ricoperti negli anni all’interno delle più importanti associazioni 
del settore (AIAPP - Associazione Italiana di Architettura del Paesaggio; APGI - 
Associazione Parchi e Giardini d’Italia; Associazione Ville e Giardini di Puglia; 
Associazione “Pietro Porcinai”; Comitato nazionale per lo studio e la conservazione 
dei giardini storici; Garden Club Lecce; Regis - Rete dei Giardini Storici) che ancora 
oggi lo pongono come studioso di riferimento essenziale nell’ambito della tutela e 
della conservazione di parchi e giardini storici.
Il paesaggio, infine, è un trait d’union, un orizzonte di ricerca. Muovendosi come un 
attento ortolano che sa bene quanto sia necessario “un copioso frutto della fatica” pri-
ma di veder sbocciare un fiore, Vincenzo con le sue ricerche ha delineato un fil rouge 
che mette insieme, armonicamente, pietra e verzura. I suoi scritti continuano ancora 
oggi a proporre spunti di riflessione che devono essere colti per poter dare un seguito 
a una forte tradizione di studi che è sicuramente di grande attualità e di incontenibile 
fascino. Il meraviglioso scatto posto in copertina mi è parso un’ottima sintesi di questa 
prospettiva: pietra e verzura, tre colonne e tre olivi; questi ultimi si liberano del legame 
viscerale con la terra e si elevano al cielo. Queste sono le peculiarità di Olive columns, 
l’istallazione dell’artista israeliano Ran Morin che ha voluto donare l’immagine come 
personale contributo alla realizzazione del libro per Vincenzo.
I testi di Fabio Pollice, Raffaele Casciaro ed Eliana Elia delineano minuziosamente 
la figura di Vincenzo quale studioso, amico e collega per cui non mi resta altro che 
ringraziare tutti gli autori che hanno contribuito al volume con i loro saggi e le loro 
testimonianze. Contestualmente mi scuso con chi desiderava partecipare a questo 
omaggio, senza riuscirvi a causa del tempo limitato a disposizione. Un sentito ringra-
ziamento va all’Università del Salento e al Dipartimento di Beni Culturali, che fin dal 
principio hanno fortemente sostenuto l’iniziativa, nonché a tutti gli enti di ricerca, le 
istituzioni e le associazioni che hanno voluto contribuire alla realizzazione del volume 
concedendo con gioia il proprio patrocinio: la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio per le province di Lecce e Brindisi, il FAI-Lecce, la Fondazione Benetton 
Studi e Ricerche, l’Associazione Ville e Giardini di Puglia, il Garden Club Lecce, 
REGIS (Rete dei Giardini Storici), l’APGI (Associazione Parchi e Giardini d’Italia), il 
Centro Studi per la Cultura e l’immagine di Roma. Ringrazio infine Fabio Gangemi 
che ha accolto con gioia l’idea di questo progetto editoriale e Salvatore Rusciani che 
mi ha accompagnato pazientemente nella realizzazione.
Il mio grazie più grande va però a Vincenzo, lo studioso che più di tutti ha dato 
nutrimento alla mia passione per la ricerca fin da quando ero un semplice studente. 
Questo omaggio è poca cosa rispetto al bagaglio di insegnamenti e disciplina che, ogni 
giorno, continua a donarmi.

FRANCESCO DEL SOLE
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PAESAGGI DI PIETRA 
E DI VERZURA 

omaggio a Vincenzo Cazzato
 
Paesaggi di pietra e di verzura è un’avventura letteraria che 
riunisce in sé anime diverse (architetti, paesaggisti, archeolo-
gi, letterati, storici dell’arte, conservatori) legate da un unico 
filo conduttore: la profonda stima nei confronti di Vincenzo 
Cazzato. Nel configurare un omaggio allo studioso, il volume 
è divenuto un’occasione di raccoglimento di oltre 50 esperti di 
rango internazionale che, con i loro saggi, hanno dato forma a 
quella sinestesia racchiusa nel titolo stesso del libro e che ricalca 
i temi principali attorno ai quali ruotano le varie sezioni del 
volume. La pietra è l’immagine dello spessore di uno studioso 
che, negli ultimi 40 anni, ha dedicato la sua vita alla ricerca 
e alla valorizzazione del patrimonio architettonico e paesag-
gistico con uno sguardo particolare al Salento, regione in cui 
la pietra si trasforma da ostacolo in materiale da costruzione, 
amalgamandosi con la natura. La verzura è un rimando all’oc-
chio sensibile di un architetto che ha saputo descrivere il valore 
sacrale del giardino in pagine bellissime che sono tutt’oggi un 
punto di riferimento nella comunità accademica internazio-
nale. Il paesaggio, infine, è un trait d’union, un orizzonte di 
ricerca di grande attualità e di incontenibile fascino che mette 
insieme, armonicamente, pietra e verzura.
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